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Adottato dal Consiglio Comunale nella seduta del 31/01/2007 con deliberazione n.° 10. 
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TTIITTOOLLOO  II  
Norme generali 

Art. 1  
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

I. Il presente regolamento disciplina i rapporti tra il Comune e gli Enti Pubblici, privati, 
associazioni ecc. in merito alla manomissione del suolo pubblico conseguente ad impianti 
sotterranei (acquedotto, fognature, tombinature, gas, telefono, illuminazione pubblica ecc.) 
posti su strade e proprietà comunali e loro pertinenze. 

Art. 2  
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

I. Gli Enti Pubblici e privati, le Associazioni i cittadini e chiunque altro intenda manomettere 
per qualsiasi ragione le aree pubbliche o di uso pubblico Comunale, sono tenuti a 
presentare al Comune domanda in marca da bollo vigente ed firma di un tecnico abilitato, 
corredata di tutti gli elaborati necessari che documentano lo stato di fatto e consentono 
una chiara lettura degli interventi previsti nonché da provvedimenti abilitativi richiesti da 
leggi e regolamenti. 

II. La documentazione da allegare è prevista nel modello di domanda da ritirare presso il 
Servizio Tecnico. 

III. La domanda dovrà essere presentata almeno 30 giorni prima, e dovrà contenere: 

�� dati del richiedente 

�� dati dell’impresa che realizzerà l’intervento 

�� ubicazione dell’intervento 

�� descrizione dell’intervento specificando di quale tipo di sottoservizi si tratta (Gas, 
Acquedotto, Fognatura, rete telefonica, rete elettrica od altro) nonché le indicazioni 
delle dimensioni dello scavo  

�� gli ingombri massimi dei mezzi che si intende utilizzare del cantiere di lavoro; 

�� la necessità di eventuali limitazioni o sospensioni del traffico viario; 

�� eventuale rilievo fotografico della zona interessata dalla manomissione; 

�� estratto di mappa in scala 1:1.000 o 1:2.000; 

�� planimetria in scala 1:100 o 1:200; 

�� sezione completa della strada con il posizionamento dei sottoservizi in scala 1:50 
o 1:100; 

�� computo metrico estimativo del ripristino solo per gli interventi su pavimentazioni 
lapidee od elementi autobloccanti in cemento; 

IV. Nel caso di domanda incompleta i termini del procedimento per il rilascio della relativa 
autorizzazione sono sospesi fino ad avvenuta integrazione. 

V. Ogni modifica dei dati riportati nella domanda dovrà essere preventivamente 
autorizzata, soprattutto per variazioni riguardanti i tracciati di posa dei sottoservizi.  

VI. Sono vietate le variazioni e le aggiunte in corso d’opera non contemplate 
nell’autorizzazione 



Art. 3  
AUTORIZZAZIONE E TEMPI DI ESECUZIONE 

I. L’autorizzazione alla manomissione del suolo pubblico, ove nulla osti, verrà rilasciata 
entro 30 giorni dalla data di protocollo con espresso richiamo all’osservanza tassativa 
delle eventuali prescrizioni. 

II. Per il ritiro dell’atto autorizzativo sarà richiesta 1 marca da bollo del valore vigente per i 
documenti pubblici ed il pagamento dei diritti di segreteria fissati in €. 25,00. 

III. L’autorizzazione avrà una validità di un anno dal rilascio. 

IV. Entro tale periodo i lavori autorizzati dovranno essere eseguiti e terminati con il 
ripristino completo. 

Art. 4  
DEPOSITO CAUZIONALE PER SOGGETTI PRIVATI 

I. Il rilascio della autorizzazione alla manomissione del suolo pubblico è subordinata alla 
costituzione di deposito cauzionale a garanzia della esecuzione a regola d’arte dei lavori di 
ripristino della sede stradale, dei marciapiedi e della segnaletica orizzontale che viene 
manomessa. 

II. L’importo del deposito cauzionale verrà determinato in base alla tipologia del ripristino e 
precisamente:  

a) pavimentazione in conglomerato bituminoso: € 50,00/m² per la superficie 
interessata dal ripristino; 

b) pavimentazioni lapidee o elementi autobloccanti di cemento: in base al computo 
metrico estimativo presentato dal richiedente utilizzando i prezzi unitari di cui al 
listino prezzi informativi delle Opere Edili di Brescia in vigore al momento della 
richiesta. Resta stabilito in € 500,00 l’importo minimo della cauzione. 

III. Gli importi precedenti verranno aggiornati in funzione della variazione ISTAT e/o delle 
condizioni di mercato. L’aggiornamento sarà oggetto di semplice Determina Dirigenziale. 

IV. Il deposito cauzionale dovrà essere costituito mediante versamento in contanti presso il 
Tesoriere Comunale della somma derivante dal conteggio effettuato in sede di richiesta. 

V. In alternativa la cauzione potrà essere costituita anche mediante fideiussione da parte 
di Istituti Bancari o Assicurativi a ciò autorizzati, della durata di mesi 16 eventualmente 
rinnovabili. Tale fideiussione dovrà contenere, tra l’altro, espressa dichiarazione di rinuncia 
della preventiva escussione del debitore principale e ad eccepire il decorso del termine di 
cui, rispettivamente agli articoli 1944 e 1957 del Codice Civile, nonché l’impegno del 
pagamento della somma garantita entro il termine massimo di giorni trenta dalla semplice 
richiesta scritta del Comune. La firma del fideiussore dovrà essere autenticata, a norma di 
legge. 

Art. 5  
OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DEL RICHIEDENTE 

I. Il richiedente dovrà obbligarsi al rispetto dell’osservanza delle norme per la tutela delle 
strade e per la circolazione vigenti. 

II. Chiunque esegua lavori nelle strade e sul suolo comunale senza preventiva 
autorizzazione rilasciata dall’Ufficio Tecnico, sarà soggetto a sanzione amministrativa ai 
sensi del codice della strada ed agli altri provvedimenti previsti dalla vigente normativa in 
materia. 



III. Le opere concesse saranno eseguite e mantenute sotto l’assoluta ed esclusiva 
responsabilità del titolare della autorizzazione il quale dovrà tener rilevata ed indenne 
l’Amministrazione Comunale da qualsiasi domanda di risarcimento di danni da parte di 
terzi, per inconvenienti o sinistri che fossero derivati in dipendenza delle opere oggetto 
della autorizzazione. Tale responsabilità avrà termine con il verbale di accertamento di 
avvenuto ripristino. 

IV. In caso di danni a cavi, tubazioni, manufatti di proprietà pubblica o privata non 
interessati dall’intervento, l’autorizzato ne dà tempestiva comunicazione all’Ente 
proprietario e all’Ufficio Tecnico comunale, che prescriveranno le modalità necessarie per 
il ripristino delle opere. Gli oneri o l’eventuale modifica di tracciato conseguenti, sono a 
carico dell’autorizzato. 

V. Durante tale periodo, l’autorizzato avrà l’obbligo di intervenire, su richiesta formale 
dell’Amministrazione Comunale, per ripristinare l’area manomessa, qualora presenti 
situazioni di disagio e pericolo sopravvenuti al ripristino stesso. L’intervento dovrà essere 
eseguito entro il termine prescritto in relazione alla pericolosità del ripristino. 

VI. In caso di inottemperanza, i lavori verranno eseguiti d’ufficio ed i costi troveranno 
copertura attraverso l’incameramento della garanzia fideiussoria. 

VII. Chiunque intraprenda lavori comportanti la manomissione di suolo pubblico per i quali 
siano prescritti provvedimenti autorizzatori, dovrà tenere nel luogo dei lavori la relativa 
autorizzazione che dovrà presentare ad ogni richiesta dei funzionari ufficiali, tecnici 
comunali od agli agenti di polizia. 

Art. 6  
ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

I. Ad ultimazione dei lavori di ripristino il concessionario dovrà richiedere per iscritto al 
Servizio Tecnico sopralluogo di accertamento sulla corretta esecuzione degli stessi. 

II. Al riguardo verrà redatto e controfirmato dal tecnico comunale un certificato di regolare 
esecuzione dei lavori, che verrà emesso entro 30 giorni dalla data di richiesta. 

III. Se, nonostante tutte le cautele e buone norme adottate, avessero a verificarsi 
ugualmente modesti avvallamenti o deformazioni il collaudatore potrà concedere una 
proroga massima di 30 giorni per la regolarizzazione del ripristino. 

IV. Nel caso di ripristini mal eseguiti, l’Ufficio competente ordinerà il completo rifacimento a 
totale carico e spese dell’interessato. 

V. Qualora, entro un mese dalla data della notifica di rifacimento, l’intervento non sia 
terminato o nel caso della mancata esecuzione del ripristino entro il termine stabilito di 
validità della autorizzazione (un anno), si provvederà ad incamerare la garanzia 
fideiussoria e ad eseguire d’ufficio il ripristino. 

VI. Lo svincolo del deposito cauzionale avverrà non prima di 90 giorni dalla data del 
certificato di regolare esecuzione redatto dal tecnico comunale incaricato, sempreché non 
si siano verificati avvallamenti o deformazioni del piano viabile dovuti al non corretto 
ripristino e non rilevabili immediatamente al momento del sopralluogo. 

Art. 7  
DEROGHE ED INTERVENTI URGENTI 

I. Eventuali lavori di manomissione, conseguenti a ragioni di sicurezza, di pronto 
intervento, di ricerca e di riparazione di guasti e, comunque, per causa di forza maggiore, 
possono essere intrapresi in deroga ai dettami dei punti precedenti, fatto l’obbligo di 



inoltrare comunicazione anche a mezzo fax dei lavori al comando di Vigilanza Urbana e 
per conoscenza all’Ufficio Tecnico Comunale, evidenziando l’eventuale necessità 
dell’emissione di idonea ordinanza per la chiusura strade e/o regolamentazione del 
traffico. 

II. Successivamente, il richiedente dovrà provvedere ad espletare tutte le procedure 
previste negli articoli precedenti, in considerazione del fatto che la presentazione della 
richiesta di cui all’articolo 2 è considerata obbligatoria. 

III. Il Comune si riserva, comunque, di verificare l’effettiva urgenza dei lavori intrapresi e di 
adottare gli opportuni provvedimenti. 

Art. 8  
INTERVENTI SU STRADE E MARCIAPIEDI DI RECENTE SISTEMAZIONE 

I. Il Comune si riserva la possibilità di non concedere autorizzazioni ad effettuare lavori di 
manomissione di sede stradale o di marciapiedi appena risistemati o realizzati, se non 
dopo che siano decorsi almeno 2 (due) anni dall’ultimazione dei lavori di risistemazione o 
realizzazione. 

II. Soluzioni diverse, rispetto al comma precedente, potranno essere adottate sulla base di 
specifici accordi con l’Amministrazione Comunale, al fine di risolvere situazioni di 
particolare complessità tecnica o di urgenza. 

Art. 9  
CASI NON PREVISTI DAL PRESENTE REGOLAMENTO 

I. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione: 
a) le leggi ed i regolamenti nazionali, regionali e provinciali; 
b) gli altri regolamenti comunali in quanto applicabili; 

Art. 10  
CANONE PER L’OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO 

I. Le aree demaniali e del patrimonio indisponibile interessate dai lavori di cui al presente 
Regolamento sono, comunque, soggette al canone per l’occupazione di spazi ed aree  
pubbliche, previsto dagli art. 52 e 63 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n.° 446 e disciplinato 
dal relativo Regolamento applicativo. 

  

  

TTIITTOOLLOO  IIII  
Rapporti con per Enti Pubblici od erogatori di pubblici servizi 

Art. 11  
COMPITI DELL’AZIENDA SERVIZI VAL TROMPIA S.P.A. 

I. L’Azienda Servizi Val Trompia S.p.A. (di seguito A.S.V.T.) ha per oggetto lo svolgimento 
delle attività di pubblico servizio affidatele dal Comune. 

II. I rapporti fra A.S.V.T. ed il Comune vengono disciplinati attraverso convenzioni – 
contratti di servizio, di cui il presente Titolo costituisce disciplina specifica ed attraverso i 
rispettivi bilanci per il finanziamento e l’approvazione delle opere da realizzare. 



Art. 12  
PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI AZIENDALI 

I. L’A.S.V.T. presenta all’Amministrazione Comunale, entro il 30 giugno dell’anno 
precedente, il programma di massima degli interventi e dei cantieri previsti, eventualmente 
coordinato con gli interventi di altre aziende. 

II. Entro il successivo 15 dicembre, l’A.S.V.T. si impegna, altresì, a trasmettere il 
programma in forma definitiva, corredato dalle relative planimetrie e dalla relazione 
tecnica, nonché dalle modalità e dalle tempistiche di ripristino e di esecuzione dei lavori 
definite in accordo con gli Uffici Comunali competenti. 

III. La presentazione del piano definitivo degli interventi costituisce richiesta di 
manomissione nonché di occupazione suolo pubblico per gli interventi di A.S.V.T. e per gli 
interventi di altre Aziende coordinati e presentati contestualmente. 

Art. 13  
AUTORIZZAZIONE ALLA MANOMISSIONE 

I. La presa d’atto, da parte della Giunta Comunale, del piano definitivo degli interventi, 
concordato con gli Uffici Comunali competenti circa le modalità di esecuzione, i tempi, la 
tipologia del ripristino, costituisce autorizzazione all’esecuzione degli stessi. 

II. Resta salva la necessità da parte del l’A.S.V.T., di provvedere, direttamente o 
attraverso proprie ditte appaltatrici, alla eventuale richiesta di ordinanza per la 
regolamentazione del traffico e del cantiere. 

Art. 14  
AUTORIZZAZIONE ALLA MANOMISSIONE PER INTERVENTI NON PROGRAMMABILI 

I. Per gli interventi non iscrivibili nella programmazione annuale, quali manutenzioni 
ordinarie, esecuzione di nuovi allacci ecc., l’A.S.V.T. dovrà richiedere, anche a mezzo fax, 
l’autorizzazione alla manomissione per ognuno degli interventi. 

Art. 15  
SERVIZI PUBBLICI IN RETE GESTITI DA AZIENDE PUBBLICHE E/O PRIVATE 

I. Le Aziende Pubbliche o Private che, oltre all’A.S.V.T., gestiscono servizi pubblici in rete, 
per la manomissione del suolo, devono seguire, di norma, i dettami previsti dal Titolo I del 
presente Regolamento. 

Art. 16  
DEPOSITO CAUZIONALE PER ENTI PUBBLICI OD EROGATORI DI PUBBLICI SERVIZI 

I. Per gli Enti Pubblici od erogatori di pubblici servizi, il deposito cauzionale relativo ad 
interventi di ordinaria esecuzione, potrà essere sostituito da una fideiussione bancaria od 
assicurativa dell’importo annuale di € 20.000,00. 

II. L’importo precedente verrà eventualmente aggiornato in funzione della variazione 
ISTAT e/o delle condizioni di mercato. L’aggiornamento sarà oggetto di semplice 
Determina Dirigenziale. 

III. La fideiussione avrà validità di 1 anno tacitamente rinnovabile e dovrà contenere 
l’obbligo dell’assenso del Comune per qualsivoglia modifica, inoltre la fideiussione non 
potrà essere disdettata senza l’assenso del Comune. In caso di incameramento parziale o 
totale della cauzione da parte del Comune, essa dovrà essere immediatamente integrata 
sino al raggiungimento dell’importo originariamente garantito. 



IV. Il procedimento amministrativo potrà considerarsi concluso non prima di 90 giorni dalla 
data del certificato di regolare esecuzione redatto dal tecnico comunale incaricato, 
sempreché non si siano verificati avvallamenti o deformazioni del piano viabile dovuti al 
non corretto ripristino e non rilevabili immediatamente al momento del sopralluogo. 

V. La richiesta di accertamento dell’avvenuto ripristino dovrà essere effettuata per iscritto 
dal titolare della Autorizzazione. 

VI. Poiché i lavori dovranno essere completamente eseguiti ed ultimati entro l’anno di 
validità della autorizzazione, il mancato rispetto di detto termine, costituisce motivo 
ostativo allo svincolo della cauzione e comporta l’immediata richiesta di escussione del 
deposito cauzionale. 

  

  

TTIITTOOLLOO  IIIIII  
Norme tecniche 

Art. 17  
DISPOSIZIONI GENERALI 

I. Tutti i lavori di ripristino dovranno essere eseguiti secondo le indicazioni fornite dal 
presente Regolamento e secondo le prescrizioni indicate direttamente sull’autorizzazione 
di manomissione; per gli interventi da eseguirsi su sede stradale dovranno, altresì, essere 
rispettate le indicazioni degli articoli 20 - 21 e 25 del nuovo Codice della Strada, con 
particolare riferimento alla segnaletica di sicurezza ed all’apposizione di idonei cartelli 
indicanti gli estremi della Ditta esecutrice dei lavori, dell’inizio e della fine degli stessi e del 
Responsabile del cantiere. 

Art. 18  
MODALITÀ DI ESECUZIONE 

I. Gli scavi dovranno essere eseguiti nelle dimensioni di reale necessità previo il taglio 
della pavimentazione bituminosa con apposita macchina operatrice a lama rotante. 

II. Il materiale risultante dallo scavo, se idoneo al riempimento, dovrà essere depositato al 
lato dello scavo in modo da non creare ingombro sulla sede stradale. 

III. Il materiale risultante dallo scavo, non idoneo al riutilizzo, dovrà essere allontanato 
dalla strada e smaltito secondo quanto previsto dalla vigente normativa. 

IV. Durante la esecuzione dei lavori dovrà essere evitato ogni ingombro sulla sede 
stradale con pali, attrezzi ed altro, e dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie 
per limitare al massimo il disturbo della viabilità. Gli scavi dovranno ostacolare nel minor 
modo possibile il traffico e dovrà essere adottata opportuna segnaletica diurna e notturna 
nel rispetto del codice della strada. 

V. Qualora gli scavi, o il cantiere di scavo, danneggino i marciapiedi adiacenti allo scavo o 
rendano illeggibile la segnaletica orizzontale, sarà cura del Concessionario provvedere al 
ripristino della situazione originaria, secondo la normativa tecnica e nel rispetto del nuovo 
Codice della Strada. 

VI. Le tubazioni, i pozzetti e quant’altro necessario dovranno essere posati a regola d’arte 
e nel pieno rispetto delle norme tecniche vigenti in materia. 



VII. Il riempimento degli scavi, qualora i materiali provenienti dallo scavo stesso non siano 
idonei al riutilizzo, dovrà essere fatto con materiale sabbioso e ghiaioso, scevro da argille 
ed arbusti, costipato accuratamente in strati successivi e mediante l’impiego di mezzi 
idonei sino alla profondità di cm 30 sotto la superficie della pavimentazione bituminosa. 

Art. 19  
RIPRISTINO DI PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 

I. Il ripristino delle pavimentazioni in conglomerato bituminoso dovrà avvenire 
immediatamente dopo la esecuzione dei lavori con le seguenti modalità: 

�� formazione di fondazione stradale con impiego di misto di fiume o di cava 
alluvionale, steso, livellato e compattato in opera per uno spessore minimo di cm 
20; 

�� strato di base in misto di fiume bitumato (tondisco) ovvero conglomerato 
bituminoso (binder), steso in opera a mano e/o con macchina vibrofinitrice 
opportunamente rullato, per uno spessore minimo di cm 8, per tutta la larghezza 
della pavimentazione manomessa ed a raso con la pavimentazione bituminosa 
esistente e lasciato ad assestare naturalmente per almeno due mesi;  

�� fresatura a freddo con macchina operatrice idonea della superficie di ripristino per 
una profondità di cm 3; 

�� manto di usura in conglomerato bituminoso chiuso, steso in opera a mano e/o con 
macchina vibrofinitrice opportunamente rullato, per uno spessore compresso di cm 
3;  

�� giunzione del bordo della pavimentazione con catrame liquido.  

II. In ogni caso il ripristino del manto di usura dovrà avvenire non oltre sei mesi 
dall’avvenuto assestamento del ripristino provvisorio. 

III. Eventuali cedimenti e deformazioni del piano viabile dovuti ai lavori di cui sopra, che si 
verifichino successivamente, dovranno essere prontamente ripresi e riparati a cura e 
spese del titolare della autorizzazione, con conglomerato bituminoso chiuso secondo le 
disposizioni impartite dal Servizio Tecnico. 

IV. Altre prescrizioni di dettaglio sulle modalità esecutive del ripristino sono contenute 
nell’Allegato 1, che è parte integrante del presente regolamento. 

Art. 20  
RIPRISTINO DI PAVIMENTAZIONI LAPIDEE O IN ELEMENTI AUTOBLOCCANTI DI CEMENTO 

I. Le pavimentazioni lapidee (cubetti di porfido, masselli, lastre, guide, cordoni ecc.) o in 
elementi autobloccanti di cemento dovranno essere rimosse esclusivamente a mano, ed 
accuratamente accatastate in prossimità dello scavo in posizione tale da non ostacolare il 
transito pedonale e veicolare, previa opportuna segnaletica. In alternativa il materiale potrà 
essere depositato in luoghi indicati dal Comune. 

II. Nel caso di rottura o danneggiamento dei materiali, gli stessi dovranno essere sostituiti 
con altri di identiche caratteristiche e fattura. 

III. Il ripristino della pavimentazione lapidea o in elementi autobloccanti di cemento, in 
attesa del naturale assestamento (non oltre due mesi) dovrà essere immediatamente 
effettuato mediante stesa di conglomerato bituminoso (binder). 

IV. Il ripristino della pavimentazione in cubetti di porfido o in elementi autobloccanti di 
cemento dovrà essere effettuata previa formazione di fondazione in conglomerato 



cementizio di spessore non inferiore a 20 cm e sul quale verrà successivamente posata la 
pavimentazione. 

V. Dovranno essere curati i raccordi e le quota con la pavimentazione esistente. 

VI. Altre prescrizioni di dettaglio sulle modalità esecutive del ripristino sono contenute 
nell’Allegato 1, che è parte integrante del presente regolamento. 

Art. 21  
DISPOSIZIONI GENERALI PER RIPRISTINI SU AREE A VERDE 

I. Le aree a verde, oggetto di scavo, dovranno essere ripristinate nelle medesime 
condizioni iniziali; in particolare, il terreno dovrà essere riconsegnato: 

�� ben livellato e caricato, per evitare cedimenti ed abbassamenti per assestamento; 
�� privo di sassi e detriti in genere che possano inficiare la conformazione a prato; 
�� ben fresato e seminato con seme idoneo. 

II. Resta a carico del concessionario l’onere dell’innaffio e dell’eventuale risemina, in caso 
di mancato attecchimento del seminato. 

III. Gli scavi non devono interessare gli apparati radicali delle essenze arboree ed 
arbustive; eventuali interferenze devono essere opportunamente segnalate in fase di 
domanda di manomissione. 

IV. Nel caso in cui si dovesse procedere all’asportazione di alberi od arbusti, 
l’Amministrazione si riserva di richiedere, attraverso l’Ufficio competente, la messa a 
dimora di un numero equivalente di essenze, sia in termini qualitativi che quantitativi. 

V. Resta salvo il principio che rimane a carico del Concessionario l’onere per 
l’attecchimento, la cura e l’innaffio per un anno dalla messa a dimora; trascorso tale 
periodo, l’Ufficio Comunale competente accerterà lo stato vegetativo dell’essenza, 
chiedendo, in caso di mancato attecchimento, la sostituzione dell’essenza. 

VI. Nel caso in cui gli scavi interferiscano con impianti di irrigazione, il Concessionario 
dovrà ripristinare, a suo totale carico, la funzionalità dell’impianto irriguo stesso. 

VII. Di norma, è vietato, altresì, utilizzare aree a verde per depositi di cantiere o di 
attrezzature; nel caso in cui, per forza maggiore, non si possa rispettare tale divieto, dovrà 
essere inoltrata formale richiesta specifica, attraverso la modulistica e le procedure per la 
manomissione del suolo pubblico. Gli interventi di ripristino rimangono quelli indicati ai 
commi precedenti. 

VIII. Le norme tecniche sulle modalità esecutive del ripristino delle aree verdi sono 
contenute nell’Allegato 1, che è parte integrante del presente regolamento. 

Art. 22  
RIPRISTINO DI PAVIMENTAZIONI SPECIALI E DIVERSE (MARCIAPIEDI, STRADE STERRATE ECC.) 

I. Le pavimentazioni speciali e diverse dovranno essere ripristinate come in origine. 

 



TTIITTOOLLOO  IIVV  
Norme transitorie e finali 

Art. 23  
ABROGAZIONE DI NORME PREESISTENTI 

I. Il presente Regolamento abroga tutte le precedenti disposizioni riguardanti la medesima 
materia.  

Art. 24  
SANZIONI 

I. Le violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento comportano 
l’applicazione delle sanzioni previste dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n.° 267; si osservano, in 
quanto applicabili, le disposizioni della L. 24 novembre 1981, n.° 689. 

Art. 25  
PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO 

I. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n.° 241, 
è tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi 
momento. 

Art. 26  
RINVIO DINAMICO 

I. Le disposizioni del presente regolamento si intendono modificate per effetto di 
sopravvenute norme vincolanti statali e regionali. 

II. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la 
normativa sopraordinata. 

Art. 27  
ENTRATA IN VIGORE 

I. Il presente Regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo a quello di 
intervenuta esecutività della relativa deliberazione di approvazione. 
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Adottato dal Consiglio Comunale nella seduta del …………. con deliberazione n.° …………. 



DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNII  PPEERR  RRIIPPRRIISSTTIINNII  DDII  SSTTRRAADDEE  IINN  AASSFFAALLTTOO  

Prescrizioni generali  

Gli scavi che interessano longitudinalmente la sede stradale (per tratti superiori a m. 2) 
dovranno essere, di norma, eseguiti ad una distanza di almeno m 1,00 dal ciglio stradale o 
dal cordolo del marciapiede, salvo altro posizionamento da decidersi in contraddittorio. 

Nel caso di scavi eseguiti a distanza inferiore a m 1,00 dal ciglio della strada o dal 
marciapiede, si provvederà anche alla rimozione della parte residuale di pavimentazione 
ed al suo totale rifacimento. 

Il taglio della pavimentazione stradale (se in conglomerato bituminoso) dovrà essere 
eseguito con frese o taglierine in modo netto e rettilineo e senza dissestare la 
pavimentazione adiacente; nel caso di sgretolamenti, si rettificherà nuovamente il taglio 
prima del ripristino. 

Lo scavo dovrà essere della larghezza del taglio e non allargarsi ulteriormente; in caso 
contrario, si dovrà riadeguare il taglio, la cui larghezza sarà di almeno cm 100 per 
consentire una perfetta rullatura con rulli compressori di almeno 12 t. 

La compattazione nello scavo della sabbia deve essere eseguita con idonee attrezzature 
meccaniche ogni 30 cm di spessore; tutti i materiali di risulta dovranno essere trasportati, 
di norma, alla discarica pubblica, salvo un diverso utilizzo consentito dalla vigente 
normativa inerente i residui derivanti da scavi. 

Non è consentito l’uso della terra, argillosa o sabbiosa che sia, o della cosiddetta “sabbia 
di cava”, (che non possieda i requisiti previsti dalle Norme C.N.R. che disciplinano l’uso 
dei materiali stradali). I reinterri vanno, preferibilmente, eseguiti con sabbia lavata. 

La massicciata stradale dovrà essere realizzata in mista naturale dello spessore minimo di 
cm 40, dovrà essere rullata con rullo compressore e completata con cm 5 di mista naturale 
stabilizzata opportunamente rullata. 

Si potrà procedere, quindi, alla posa della pavimentazione che, se prevista in 
conglomerato bituminoso, sarà composta da uno strato di base in mista naturale bitumata 
dello spessore di cm 8 e da un tappeto d’usura in conglomerato bituminoso dello spessore 
finito di cm 3. 

Inoltre, nel caso di rifacimento del tappeto d’usura sull’intera sede stradale, si dovrà 
provvedere alla rimozione di eventuali rappezzi eseguiti in conglomerato invernale e 
provvedere al ripristino ed al loro tamponamento con materiale a caldo; si dovrà, altresì, 
provvedere alla messa in quota di singoli cordoli o tratti di cordolatura che risultino 
depressi e la loro sostituzione, nel caso siano ammalorati. Si dovrà anche tenere conto 
delle quote dei passi carrai esistenti e, se del caso, provvedere alla loro messa in quota. 

Potrà essere prevista in sede di rilascio dell’autorizzazione e dopo sopralluogo con il 
tecnico comunale responsabile, la fresatura della pavimentazione stradale, per uno 
spessore da concordare, quando ciò sia tecnicamente possibile e qualora le condizioni 
precarie della pavimentazione esistente rendano inopportuna la sola stesura di un nuovo 
tappeto di usura. 

Potranno essere consentite fresature parziali della sede stradale per scavi longitudinali, 
previo accordo con il tecnico responsabile, nel qual caso si dovranno rispettare le seguenti 
prescrizioni: 

�� rifacimento della mista bitumata sullo scavo per uno spessore di 10 cm; 



�� fresature dello scavo; 
�� formazione di tappeto di usura per cm 3; 
�� sigillatura longitudinale con mastice bituminoso della giunzione tra il nuovo ed il 

vecchio tappeto di usura. 

Nel periodo invernale, per scavi longitudinali, non sarà consentito l’uso di “invernale”; il 
ripristino andrà eseguito sempre con mista bitumata stesa a caldo e opportunamente 
cilindrata. 

Nei rifacimenti totali o parziali, anche se solo con semplici bitumature, sarà obbligatorio 
provvedere alla regolare rimessa in quota di ogni eventuale chiusino o sigillo o caditoia. 

Gli scavi che interessano trasversalmente la sede stradale dovranno essere eseguiti con 
le stesse modalità d’esecuzione dei precedenti scavi longitudinali. Non sono ammessi 
ripristini su scavi trasversali, mediante tappeto di usura eseguito a sormonto. 

Ripristino su strade aventi carreggiata di larghezz a media inferiore a 4 metri  

Nel caso di scavi longitudinali il manto di usura dovrà essere steso sull'intera carreggiata e 
per la tratta interessata (fig. 1). 

Nel caso di attraversamento sia totale, sia parziale, il manto di usura dovrà essere steso 
per una lunghezza di metri 5 per tutta la larghezza della sezione stradale (fig. 2, 3, 4, 6). 

Nel caso di attraversamenti ravvicinati il manto di usura sarà esteso a tutta la tratta 
interessata se la distanza risulta inferiore a metri 5 (fig. 5). 
 

 

  

Ripristino su strade aventi carreggiata di larghezz a superiore a 4 metri  

Nel caso di scavi longitudinali Il manto di usura dovrà essere steso sull'intera corsia 
interessata dagli scavi (metà carreggiata) e per la tratta interessata (fig. 7); 

Nel caso di attraversamento minore di metà carreggiata, il manto di usura sarà steso per 
una lunghezza di metri 5 per tutta la larghezza corsia (metà carreggiata) (fig. 8, 10). 



Nel caso di attraversamento totale dell'intera carreggiata il manto di usura dovrà essere 
steso per una lunghezza di metri 5 per tutta la larghezza della carreggiata (fig. 9); 

Nel caso di scavi longitudinale e trasversali il manto di usura dovrà essere steso sull'intera 
corsia e per metri 5 di lunghezza sull'altra corsia (fig. 11, 13). 

Nel caso di scavi longitudinali e attraversamenti ravvicinati il manto di usura sarà esteso a 
tutta la tratta interessata dell'altra corsia (fig. 12). 

Nel caso di scavo longitudinale interessante il centro strada il manto dovrà essere esteso 
a tutto il piano viabile (fig. 14). 
 

  

 
 



DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNII  PPEERR  RRIIPPRRIISSTTIINNII  DDII  MMAARRCCIIAAPPEEDDII  

Prescrizioni generali  

Gli scavi che interessano longitudinalmente la sede di marciapiedi dovranno essere 
eseguiti in modo da non compromettere la cordonatura, se questa è in buone condizioni. 
In caso contrario, si dovrà provvedere alla messa in quota dei cordoli stessi. 

Eseguito lo scavo della larghezza desiderata, si dovrà, di norma, demolire l’intera 
pavimentazione salvo diversa indicazione dell’Ufficio Tecnico, riportata sull’autorizzazione; 
la pavimentazione dovrà, quindi, essere ricostruita mediante: 

�� fondazione in calcestruzzo a ql. 2 di cemento per uno spessore di cm 8, con 
l’inserimento di giunti di dilatazione in listelli di pvc ogni 3 m; 

�� tappetino d’usura dello spessore di cm 2 eseguito sempre per tutta la larghezza 
del marciapiede. 

In caso si rendesse necessaria la completa sostituzione dei cordoli, sarà compito del 
Concessionario provvedere alla stessa. 

Nel caso vi fossero tratti di cordonature dissestate, sconnesse, sarà totale incombenza del 
Concessionario provvedere alla relativa sistemazione con l’eventuale integrazione o 
sostituzione dei cordoli, nell’ambito dell’intervento autorizzato. 

Il Concessionario dovrà, altresì, provvedere all’esecuzione delle opere relative 
all’abbattimento delle barriere architettoniche, secondo le prescrizioni e le schede di 
intervento predisposte dall’Ufficio competente ed indicate nell’ambito dell’autorizzazione 
alla manomissione. 

Nella stagione invernale, sarà consentito l’uso di conglomerato bituminoso di tipo 
invernale, da sostituire, poi, con strati di bitume a caldo nella stagione adatta. 

DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNII  PPEERR  RRIIPPRRIISSTTIINNII  DDII  PPAAVVIIMMEENNTTAAZZIIOONNII  IINN  PPIIEETTRRAA  

Ripristino di strade  

I ripristini di pavimentazioni in acciottolato, cubetti di porfido, lastre o masselli ecc. 
dovranno essere esclusivamente eseguiti da personale specializzato in tali opere. 

Per ripristini di vaste proporzioni o di strade complete, si potrà provvedere, prima della 
posa definitiva dei materiali lapidei, alla bitumatura provvisoria con binder, che verrà, poi, 
sostituito dopo il naturale assestamento della massicciata, con la pavimentazione prevista. 

Per quanto attiene la scelta dei materiali, i ripristini dovranno essere effettuati con prodotti 
consoni e qualitativamente pregiati, in relazione al tipo di pavimentazione sul quale è stato 
effettuato l’intervento. 

Ripristino di marciapiedi  

Per quanto riguarda i marciapiedi, nel caso la pavimentazione fosse in lastre di beola o in 
porfido o in altro materiale lapideo, la posa dovrà essere estesa a tutta la larghezza del 
marciapiede, previo parere dell’Amministrazione Comunale. 

Nel caso fossero previsti sullo stesso marciapiedi diversi interventi non sequenziali, anche 
di altra Azienda, si dovrà provvedere, in attesa del definitivo ripristino, alla formazione di 
una pavimentazione provvisoria in calcestruzzo da sostituire, poi, con la pavimentazione 
definitiva. 



Le relative spese della pavimentazione in pietra restano a carico delle Aziende che 
eseguiranno i lavori di scavo. 

Per quanto attiene la scelta dei materiali, i ripristini dovranno essere effettuati con prodotti 
consoni e qualitativamente pregiati, in relazione al tipo di pavimentazione sul quale è stato 
effettuato l’intervento. 

  

DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNII  PPEERR  RRIIPPRRIISSTTIINNII  SSUU  AARREEEE  AA  VVEERRDDEE  
Gli interventi su aree a verde dovranno attenersi alle sottoindicate prescrizioni: 

1) Tutti gli scavi, sia eseguiti a mano che con mezzi meccanici, non dovranno, di 
norma, essere realizzati ad una distanza inferiore a m 2,50 dal tronco delle 
alberature, salvo quanto indicato nel successivo punto 6; 

2) Per piante di pregio o di grande dimensione potranno essere richieste distanze 
superiori a m 2,50 o, in alternativa, l’adozione di particolari accorgimenti in fase di 
scavo (esecuzione a mano, spingitubo, ecc.). In ogni caso, non potranno essere 
tagliate radici importanti superiori ai 2 cm di diametro. 

3) Ove possibile, in caso di interventi di ristrutturazione, è opportuno prevedere lo 
spostamento del servizio, qualora questo interferisca con la posizione della pianta. 

4) Attorno alla pianta, sia in sede di marciapiede che su piazzole o parcheggi, dovrà 
essere lasciata una zona di rispetto (priva di asfalto o di altra pavimentazione 
impermeabile) di m 2x2, per essenze di grande sviluppo, e m 1x1, per quelle di 
medio o limitato sviluppo o, comunque, da definirsi in casi particolari per 
consentire gli scambi gassosi e le operazioni manutentive e conservative. Nella 
realizzazione di tali lavori dovranno essere tenuti particolarmente presenti i punti 1 
e 2. 

5) Dovrà essere assolutamente evitato di addossare materiale di qualsiasi genere 
alla base degli alberi o sulle aiuole, salvo autorizzazioni specifiche del servizio 
parchi e giardini. 

6) La posa di impianti o strutture in soprassuolo in prossimità di alberature dovrà 
attenersi alle norme di cui ai punti 1 e successivi del presente articolo. Nel caso 
non vi siano possibilità di adeguamento o di individuazione di altre soluzioni 
tecniche accettabili (non escluso il trasferimento in luogo dell’albero a cura e 
spese dell’Ente richiedente), andrà richiesto l’abbattimento della pianta 
interferente con i lavori. Nel caso di ristrutturazione e realizzazione di servizi 
pubblici, si dovrà prendere atto dell’esistenza delle piante e del relativo ingombro 
adeguando la soluzione tecnica prescelta alle reali presenze arboree e alla loro 
naturale capacità di sviluppo dell’apparato aereo. 

7) Nella installazione di manufatti (chioschi, edicole, ecc.) e cantieri, oltre a quanto 
sopra, non si dovrà ledere l’apparato aereo degli alberi presenti in luogo. Nella 
richiesta di installazione dei manufatti dovranno essere indicati anche gli ingombri 
in altezza. 

8) Le piante insistenti su aree che, per periodi più o meno lunghi, verranno a essere 
sede di cantieri di lavoro per opere pubbliche dovranno essere salvaguardate con 
le protezioni indicate di volta in volta dall’Ufficio competente. Dovrà, inoltre, essere 
mantenuto libero l’accesso alle piante per i necessari interventi conservativi 
(trattamenti antiparassitari, ecc.). 

9) Tutti i danni arrecati alle piante per inosservanza delle presenti norme e per 
lesioni, infissioni di chiodi, taglio di rami o radici, infiltrazioni nel terreno di sostanze 



dannose, ecc. verranno addebitati al Concessionario. Resta salvo che la 
responsabilità civile e penale per caduta di alberi (anche con il concorso di eventi 
meteorici), causata da lavori eseguiti all’insaputa dell’Amministrazione Comunale 
o, comunque, non concordati con la stessa, rimane a carico dell’Impresa 
esecutrice e/o del committente. 

10) Al termine dei lavori o degli inserimenti, dovranno essere ripristinate le condizioni 
iniziali dell’area occupata e delle fasce di contorno per il recupero ambientale e 
l’uniformità del ripristino. Le modalità ed i tempi di intervento saranno stabiliti con 
l’Ufficio competente, rilevate le condizioni reali dell’area interessata. 

 


